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Dall’Agenzia di Stampa Dire (www.dire.it) — ‘Mamme a bordo’ e’ il progetto terapeutico dell’Istituto di
Ortofonologia di Roma (IdO) nato per lavorare sulla dinamica relazionale madre-bambino e facilitare,
attraverso la condivisione ludica, la sintonizzazione affettiva. La specificita’ della terapia diadicadell’'ldO, a
differenza di quella offerta in Israele e in Inghilterra, sta proprio nel ruolo attivo delterapeuta all'internodella
terapia. Questo lavoro sara’ presentato dalla psicoterapeuta Serena Polinarial XVII convegnonazionale
dell'lstituto, dal 21 al 23 ottobre nella Capitale. “La sintonizzazioneaffettiva significa riconoscere ibisogni
reali del bambino per poi rispondere adeguatamente alle sueesigenze. Negli altri modelli di terapiadiadicail
terapeuta si pone come osservatore esterno econtenitore della dinamica relazionale madre-bambino-

. Spiega la psicoterapeuta-, noi invece portiamoavanti la terapia del bambino in presenza dellamamma

lavorando su due livelli: sulle difficolta’ delpiccolo e aiutando la mamma, a partire dalle esperienze
condivise nel setting, a vedere il bambinoreale nelle sue risorse e nelle sue difficolta’ per rispondere
adeguatamente ai suoi bisogni”. Mamme abordo’ coinvolge i bambini fino a 3 anni di eta’, con disturbi del
linguaggio, della relazione e dellacomunicazione. Lavorare sulle difficolta’ del bambino con i genitori vuol
dire “lavorare sulla risonanzaemotiva che tali difficolta’ hanno nel genitore- continua la psicoterapeuta
dell'ldO- e che a volte glimpediscono di riconoscere e rispondere ‘adeguatamente’ ai bisogni delbambino”.
Mamme a bordoaccoglie per ogni setting massimo 4 coppie mamma-figlio e due psicoterapeuti,quali

conduttori delgruppo. Si struttura in piu’ attivita: una seduta di gruppo madre-bambino una volta la
settimana, dellesedute periodiche “in cui vediamo solo le mamme per verbalizzare ed elaborare insieme
tutte leemozioni condivise nelle terapie diadiche, e infine- sottolinea Polinari- organizziamo delle sedute in
cui giochiamo solo con le madri. Lo scopo e’ recuperare la loro giocosita’, fondamentale per incontraree
sostenere il bambino. La nostra ottica e’ che attraverso il gioco noi promuoviamo il suo sviluppoaffettivo,
relazionale e cognitivo”. La condizione e’ quindi “partire dal recupero della giocosita’ dellemammealtrimenti
e’ difficile pervenire ad una condivisione ludica. Il bambino non riuscira’ a giocareveramente conla madre,
se il genitore si portera’ dietro tutte le ansie e le preoccupazioni. Cosi’ perliberarle le facciamogiocare da
sole- precisa la terapeuta-, proponiamo giochi molto fisici, in cui si utilizza il corpo, per aiutarlea riscoprire il
gloco daI punto di vista dei bambini”. In uItlmo I'ldO promuove degli mcontrl di cousellngr|volt| alla coppia
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